
Certo che in questo inizio 
d’anno non ci stiamo facendo 
mancare proprio nulla! 
Il “nuovo” che avanza da oc-
cidente sta (s)travolgendo 
tutto: dalla politica alla geo-
grafia, dalla economia al 
buon senso, dal senso delle 
parole al sense of humour. 
Abbiamo assistito ad un Inau-
guration Day  incredibile: il 
cappello a sega circolare 
(azionabile all’occorrenza con 
un semplice battito di ciglia) 
di Melania Trump,  la fila dei 
miliardari - chi prono (Bezos), 
chi prono e sovraeccitato 
(Musk), chi prono e semplice-
mente eccitato (Zuckerberg), 
chi prono nel proprio anoni-
mato miliardario come l’altra 
mezza o intera dozzina di 
miliardari invitati o forse solo 
imbucati.  
E poi Lui, truce come il duce, 
con una lista di cose da fare 
lunga una quaresima: ricor-
darsi  prendere Panama, 
Groenlandia e Canada; sigilla-
re frontiera Messico; mettere 
dazi tutto il mondo; sbattere 
fuori  immigrati; abolire  tas-
se ricchi; Putin-Coso fare pa-
ce; mandare  Palestinesi me-
tà Egitto, metà Giordania 
[non è chiaro - bisognerà 
aspettare gli allegati – su co-
me i Palestinesi verranno 
divisi, se in senso verticale 
come vorrebbe l’ala modera-
ta del governo di Tel Aviv o 
orizzontale, come pretendo-
no gli oltranzisti - ndr]; ricor-
dare TUTTI che uno è ma-
schio o femmina, tertium non 
datur (boh); non dimenticare 
assoluzione no vax; graziare  
curva sud–nord ma anche est
–ovest per assalto Capitol
Hill; ricordarsi  piantare ban-
dierina su Marte…”.
Al che Musk  è scattato e non
l’ha tenuto più nessuno,  co-

me se avesse preso cocaina, 
ecstasy, funghi allucinogeni e 
ketamina tutti insieme e non 
uno alla volta come da prescri-
zione medica. Ha cominciato a 
saltare come un ossesso e gli è 
partito il braccio dx a dx e a 
manca, braccio teso, tale e 
quale quelli di Acca Larenzia, 
solo velocissimo. D’altra parte 
se vuoi andare su Marte, svel-
to devi essere. 
Là, in fondo in fondo, addossa-
te al muro, due figurine che 
solo le telecamere del TG1 
potevano arrivare a inquadra-
re: Moto Sega Milei, presiden-
te argentino, e Giorgia 2 Melo-
ni, il nostro signor Presidente 
del Consiglio (di seguito indica-
to come “sig. P. del C.”). Do-
manda: perché 2? dopotutto è 
al suo 1° mandato ed ha inizia-
to da non molto il suo 3° an-
no… Risposta: 2 perché ce l’ha 
detto lei Giorgia—lui sig. P. del 
C. in quel memorabile video la
notte prima degli esami, par-
don, delle elezioni in cui, am-
miccando, faceva dondolare
con popolana (fia mai che mi
prendano per una di alto bor-
do) maestria, ad altezza appro-
priata, proprio 2 bei meloni.
Acqua passata, si dirà. Acqua
ancor più passata il celeberri-
mo video del 2019 sui 50 € di
benzina: “noi pre-ten-dia-mo
che le accise sulla benzina ven-
gano progressivamente a – bo
– li – te”. Sono passati 6 anni
dal video. Per gli ultimi 3 ha
governato il sig. P. del C. E le
accise? Sono e restano parte
del “pizzo di Stato”?  Beh, per
ora sì ma  le a – bo – li – re -
mo. Potete crederci. In futuro.
Il futuro, soprattutto scandito
e ripetuto, sembra essere di-
ventato il tempo favorito del
sig. P. del C.: “fun – zio – ne –
ran – no,  fun – zio – ne – ran –
no,  fun – zio – ne – ran – no!”.

E’ vero che il  sig. P. del C. stava 
parlando ad Atreju, perciò biso-
gna capirlo, si sa,  certi concetti, 
Tolkien o non Tolkien, sono 
difficili ed è necessario, con un 
certo pubblico, scandire bene le 
parole e, se del caso,  ripeterle 
e sillabarle. Dunque: “fun – zio 
– ne – ran – no”. Chi? Che co-
sa?. Diamine, i centri migranti
in Albania!
Frutto del voluminoso (39 pagi-
ne) accordo siglato il 6 novem-
bre del 2023, in Roma,  il Proto-
collo tra Albania  e Italia per il
“Rafforzamento della Collabora-
zione in Materia Migratoria”
prevede, tra molte altre cose,
“un numero totale di migranti
presenti contemporaneamente
che non potrà essere superiore
a 3000”. Si è molto ironizzato
sulle prime spedizioni di mi-
granti in Albania: 4 gatti riporta-
ti puntualmente in Italia con
navi-flipper per colpa delle fa-
migerate “toghe rosse” con o
senza calzini bianchi. E allora
noi cambiamo giudici  e ne
mandiamo 40 di gatti tutti insie-
me in Albania. Mo’ voglio vede-
re. Visto. Sono tornati in 40.
Penso che quasi tutte le do-
mande siano state fatte su quel-
la  che a me è parsa una stram-
beria  fin da quando è stata
annunciata: ma perché portarli
in un altro Paese, pardon, Na-
zione di là dal mare? Perché
non “metterli sotto chiave” qui
in Italia, che so, a Gioia Tauro,
ad Agrigento da cui non posso-
no scappare neppure dai tombi-
ni, in alcuni dei capannoni sfitti
del Lombardo-Veneto? Niente,
Albania. E Albania sia. Ma  per-
ché? Puro piacere di avere una
Guantanamino tutta nostra?
Boh. Poi ho avuto l’illuminazio-
ne: vuoi vedere che tutto ‘sto
andirivieni dall’Albania un suo
scopo ce l’ha? Una inconfessa-
bile ragion di stato? Ma quale?
(continua a pag. 2) 
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Febbraio 2025      ilcircolonews 
L’orbo terracqueo, mega maga magari magò e il futuro (di frodo?) che ci aspetta 



(continua da pag.1) 
Eccola: insegnare a ‘sti migranti come si 
traversa il mare! Altro che barchini! 
Altro che barconi! Altro che taxi delle 
ong! Vere navi con veri marinai con 
vere divise con tutti i crismi! Così si fa!  
E a conferma di questo grande cuore 
che si nasconde dietro l’apparenza bur-
bera di questo nostro governo (così ben 
rappresentato dall’imponenza e dalla 
voce del Ministro Crosetto, come sanno 
Moratti, Armani, Tronchetti-Provera, 
Beretta e altri) è arrivata la soluzione 
del caso Almasri: generale con faccia…
da generale, pedigree adeguato 
(faccendiere, stupratore, torturatore, 
assassino, mercante di migranti etc. 
etc.), insomma il profilo perfetto del 
“criminale che sta dietro gli scafisti”  da 
ricercare in “tutto il globo terracqueo”. 
Arrestato a Torino dopo Juve – Milan 
(le cronache però non dicono per chi 
abbia tifato) è stato liberato in un batti-
baleno e, parola del Ministro Piantedosi 
alla Camera dei Deputati, “vista la peri-
colosità sociale dell’individuo, riaccom-
pagnato a casa ipso fatto con aereo di 

stato”. Sinceramente, nel mio privato, 
mi sono chiesto “quali piante” e 
“quante dosi”.  
Intanto il sig. P. del C. è scomparso dai 
radar: dopo 73 ore di voli interconti-
nentali in un mese ne avrà ben diritto… 
Ha ripetuto soltanto “non sono ricatta-
bile”. Ricattabile forse no ma ricattato 
sicuramente sì. Almeno 2 volte in un 
mese: prima dall’Iran (caso Sala – inge-
gnere nucleare Aberdini) e poi dalla 
Libia (caso Almasri – via libera ai mi-
granti detenuti nella prigione dal soave 
nome di Mitiga).  
Oltre oceano però non se ne stanno 
con le mani in mano: dopo essere usciti 
dall'OMS, dagli Accordi di Parigi sul cli-
ma, dal patto fiscale globale dell'OCSE, 
dalla Corte Penale Internazionale, dal 
Consiglio per i diritti umani, dopo aver 
cancellato USAID (l’Agenzia degli Stati 
Uniti per lo sviluppo internazionale), il 
prossimo step, dicono i bene informati, 
dovrebbe essere l’ONU.  
Nel frattempo è arrivata la stupefacen-
te soluzione del conflitto Israelo – Pale-
stinese. Era così semplice, come è pos-

sibile che nessuno ci avesse pensato 
prima? Un vero uovo di Colombo: dopo 
aver dato ad Israele le armi per radere 
al suolo Gaza, avere spartito a metà tra 
Egitto e Giordania i due milioni di pale-
stinesi restanti, Trump in persona (i veri 
palazzinari sanno fiutare l’affare!) si 
comprerà (ma da chi?) Gaza e la tra-
sformerà nella Riviera del Mediterraneo 
orientale: campi da golf, casinò, hotel 
*******, spiagge, nani e ballerine.  
Può darsi che i buoni rapporti tra 
Trump e il sig. P. del C. consentano alla 
ministra Santanché di aprire  un Twiga 
Gaza con Centro Massaggi sul sito 
dell’ex-Shifa Hospital, chissà.  
Mentre restiamo in attesa della propo-
sta creativa che a ore certamente 
arriverà sulla soluzione della guerra 
di annessione  di Putin, rimane un 
rammarico: ci fosse stato Trump a 
Norimberga avrebbe trasformato 
Auschwitz nella più grande pizzeria 
d’Europa magari da dare in gestione 
al mago Briatore: se a Gaza c’è il 
mare, a Auschwitz c’erano i forni.   

Liliana Samoré, la nostra gentile signora Liliana, decana del Circolo, iscritta al Circolo da sempre, 
puntuale, precisa, seria, vigile, appassionata, garbata in tutte le sue cose, mai remissiva o arrendevole, 
se ne andata qualche giorno fa alla bella età di 98 anni. L’ha fatto con la discrezione che ben conosceva-
mo, con la semplicità diretta di chi sta facendo la cosa giusta e lo sa.  
E’ stata mia diligente studentessa alle lezioni di Inglese che ha frequentato con invidiabile costanza fino 
alla fine dello scorso anno (e si è tanto scusata per non poterle più frequentare da quest’anno “perché 
non ho più il passaggio per venire a scuola”). E’ stata fotografa segnalata in tanti concorsi e vincitrice 
di alcuni. E’ stata espositrice fedele alle nostre mostre degli Hobby. E’ stata pasticcera gentile e sempre 
gradita.  La salutiamo con l’affetto che ogni giorno si è meritata.  
Grazie signora Samoré di aver condiviso con noi un po’ di tutti questi anni. E’ stato un vero piacere. 

Un nuovo Corso di Nordic Walking 
L’inverno, lo voglia o no, se ne sta andando! Basta un giorno di sole per sentire che la primavera 
non può essere lontana. E non lo è. E con la bella stagione torna la voglia di uscire, andare, cam-
minare. Il Circolo vi propone una esperienza nuova, un modo nuovo di affrontare il cammino 
che magari non servirà soltanto a sgranchire le gambe. Forse, c’è un altro modo di camminare. 
E’ quello che andremo a scoprire nel verde di Campo Marte con il  

nuovo Corso di Nordic Walking con l’Istruttore FIDAL Raffaello Soardi.  
Si tratta di un esercizio che favorisce il movimento completo,  

migliora la postura, la coordinazione, la flessibilità e la mobilità (what else do you need?) 
I bastoncini?  ce li presta l’Istruttore 

Il Corso di 7 incontri di 1 ora e mezza cad. si terrà 
di mercoledì tra le 10.00 e le 11.30 a partire dal 19 marzo 

Informazioni ed iscrizioni al Circolo.  
Ma affrettatevi: i posti sono pochi e la primavera è dietro l’angolo! 



Sarebbe troppo lungo spiegare ma è fin troppo semplice da capire perché abbiamo deciso di intitolare il 
nostro XIX Concorso biennale di Poesia Dialettale Bresciana “Alla dignità e alla libertà del Popolo Pale-
stinese”.  Cosa c’azzecchi la dignità e la libertà di un popolo con la Poesia Dialettale Bresciana è presto 
detto: la “dignità” è  essenza per chi ha valori di  riferimento saldi in una vita dura sempre e spesso du-
rissima e la “libertà” è presupposto irrinunciabile per l’unica vita che abbiamo ricevuto, che abbiamo e 
che vogliamo lasciare. E nessuno come i poeti si intende di libertà. 

Il Circolo Culturale Pensionati di Brescia 
indice il 

XIX Concorso Biennale di Poesia Dialettale Bresciana 
intitolato per questa edizione: 

“Alla dignità e alla libertà del Popolo Palestinese” 
Il concorso è libero e gratuito ed è aperto ai pensionati di tutte le categorie ed ai cittadini che alla data 
del 31/12/2024 abbiano compiuto il cinquantesimo anno di età. 
Anche per questa edizione viene confermata la sezione speciale denominata “Giovani Poeti Dialettali” 
riservata a tutti i nati dopo il 1/1/1975. 
Regolamento di partecipazione:
Art. 1: Ogni partecipante può presentare un massimo di 3 (tre) poesie in 4 (quattro) copie, originali o fo-

tocopiate, con versione in lingua italiana. I lavori devono pervenire alla sede del Circolo Cultura-
le Pensionati, Vicolo Urgnani 15, 25122 Brescia, tel. 030.280294.  
La consegna dei lavori può essere effettuata a mano negli orari di apertura (lunedì, mercoledì e 
venerdì dalle 10 alle 12; giovedì dalle 14,30 alle 16,00) o per posta. 
Termine ultimo per la presentazione dei lavori: venerdì 30 maggio 2025  

Art. 2: Ogni copia (rigorosamente anonima) delle poesie, deve riportare in testa il medesimo motto identi-
ficativo e l’anno di nascita. Queste copie (4 per ogni poesia) vanno inserite in una busta insieme 
ad una altra busta più piccola, ermeticamente chiusa, contenente cognome, nome, data di nascita, 
motto identificativo, indirizzo, numero di telefono e l’indirizzo e-mail del concorrente.  
Il motto identificativo deve essere ripetuto anche all’esterno della busta piccola. 
La busta piccola verrà aperta dopo che la Giuria avrà stilato la graduatoria delle poesie vincitrici.

Art. 3: Saranno premiati gli autori delle prime tre poesie in graduatoria. 
La Giuria potrà “menzionare” tre poeti e “segnalare” altri tre autori. 
La Giuria avrà facoltà di assegnare uno o più premi speciali. 
Per la sezione “Giovani Poeti Dialettali” verrà premiato l’autore della prima poesia classificata. 
Premi:  
per il primo classificato: assegno circolare di € 500 + buono acquisto di € 100 in libreria + targa 
per il secondo classificato: assegno circolare di € 300 + targa 
per il terzo classificato: assegno circolare di € 200 + targa  
per il vincitore della sezione “Giovani Poeti Dialettali”: assegno circolare di € 250 + targa 
per le menzioni d’onore: assegno circolare di € 100 + targa 
per le “segnalazioni di merito”: targa 
A tutti i partecipanti: verrà consegnato un diploma di partecipazione ed un volume in omaggio 

Art. 4: Le decisioni della Giuria sono inappellabili. 
Art. 5: La data ed il luogo delle premiazioni verranno resi noti con successiva comunicazione a ciascun 

partecipante e, attraverso i giornali locali, alla cittadinanza. 
Art. 6: Il partecipante dichiara, sotto la propria personale responsabilità, che le opere presentate sono

frutto esclusivo del proprio ingegno e della propria creatività.  
In ogni caso la giuria si riserva un controllo attento e puntuale dell’originalità dei testi. 

Art. 7: La partecipazione al Concorso costituisce piena accettazione di tutti gli articoli del presente 
bando ed autorizzazione alla pubblicazione dei testi presentati in Concorso. 



NEPPURE NOI STIAMO CON LE MANI IN MANO 
Dopo avervi presentato i Viaggi di ampio raggio del 2025 andati pressoché  esauriti—una camera singo-
la e una doppia ancora disponibili per il nostro Viaggio in Brasile, programmi al Circolo e sul nostro sito— 

ecco  le due uscite di corto raggio che caratterizzeranno la nostra primavera: 

uunnaa  ggiittaa  nneell  PPaarrmmeennssee  ccoonn  iill  pprrooff..  FFoorrsseettttii!!  
FFiiddeennzzaa,,  FFoonnttaanneellllaattoo,,  SSoorraaggnnaa  ee  VViiggoolleennoo  

MMeerrccoolleeddìì  1122  MMaarrzzoo  22002255  
I posti sono esauriti ma la lista di attesa è aperta e spesso funziona: non costa nulla per-

ché non è impegnativa né per voi che potrete sempre dire di no se verrete interpellati,  
né per noi che non possiamo affatto garantire che qualche posto si libererà. 

**********************************

NNoovviittàà  aassssoolluuttaa  
llaa  nnoossttrraa  ggiittaa  aa  MMoonnzzaa::  

llaa  cciittttàà  cchhee  ttuuttttii  ccoonnoossccoonnoo  mmaa  ppoocchhii  hhaannnnoo  vviissttoo  
nnooii  ccii  aannddiiaammoo  MMeerrccoolleeddìì  99  aapprriillee  22002255  

La Villa Reale, l’Autodromo, la Corona Ferrea, la Monaca di Monza, il Duomo:  
poche città possono vantare richiami altrettanto celebri ma poche città sono così poco 

conosciute come l’ultimo arrivato tra i capoluoghi di provincia lombardi. 
Il Circolo vi fa incontrare alcuni di questi gioielli “fuori porta”. 

Programma allegato al giornalino, sul sito ed al Circolo. 

**********************************
Nota importante per quanto riguarda le iscrizioni 
a tutte* le iniziative del Circolo a valere da oggi 

Molti si sono lamentati, e non a torto, che “le iscrizioni a queste iniziative si chiudono …prima di 
aprirsi”, nel senso che chi, avendo ricevuto la mail il giorno prima, si reca al Circolo al mattino 
successivo, rischia di trovare i posti in via di esaurimento o addirittura esauriti per  iscrizioni fat-
te via mail, whatsapp, telefono, bonifici inviati o promessi.  
L’unico modo per ovviare a questa situazione è che le iscrizioni per ogni attività del Circolo si av-
viino in sede, di persona, a partire dalla prima apertura del Circolo successiva al giorno  dell’in-
vio della comunicazione che annuncia l’iniziativa (in altre parole, mail inviata, ad esempio, 
martedì pomeriggio, le iscrizioni cominceranno mercoledì mattina alle 10.00 in sede. Le iscrizio-
ni via mail, whatsapp, telefono, bonifico potranno essere accettate solo a partire dalle ore 12.00 
dello stesso giorno; nel caso dell’esempio dalle 12.00 di mercoledì). 
Speriamo che tutto sia chiaro e che tutti possano apprezzare lo sforzo di trasparenza, la volontà 
di non penalizzare alcuno e il desiderio di rendere fruibili le iniziative del Circolo a tutti gli iscrit-
ti. Grazie della comprensione e buona iscrizione a Monza:  

non sarà un Gran Premio ma sarà ...una Gran Gita! 
* Salvo espressa diversa comunicazione (vedi, ad esempio, "i nostri viaggi di ampio raggio”)


